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SE/a 50

SP/c 2400

SE/b 27

FE/a 88

SE/b 41

SE/a 82

SE/b 36

SE/a 3024

SE/b 56

FE/a 87

SE/b 59

SE/b 60

FE/a 1

SE/b 62

SE/a 46

SE/b 66

SE/c 68

SE/b 61

SE/a 45
SE/b 57

SE/b 64

SE/a 44

SE/b 91

SE/b 58

SE/b 51

AIG/m 79

SE/d 72

SE/d 71

SE/b 63

SP/a 2402

SE/b 55

S3 28

S2 10

S2 22

S2 24

S2 25

S1 6

S3 30

S2 15

S1 2

S1 9

S3 96

S2 20

S1 7

S3 29

S1 4

S3 95

S1 3

S2 11

S2 43

S2 23

S1 8

S3 90

S3 74

S2 12

S3 77

S2 16

S3 26

S1 5

S3 3027

S3 94

S2 89
S3 3002

S3 3001

S3 2403

S2 93
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SIMBOLI CONVENZIONALI DELLA BASE CARTOGRAFICA
Edifici

Edifici industriali e capannoni

Bassi Fabbricati

Chiese ed edifici religiosi

Scale

Viabilità

Passaggi pedonali

Alberi monumentali

Curve di livello

I.U.A. Insediamenti urbani aventi carattere ambientale (art.26 e 27)

TESSUTI

!
! ! ! !!

!!!

S1 Tessuto storico (su impianto medioevale murato) (art.26)

S2 Tessuto storico a corti chiuse o corti concatenate (art.26)

S3 Tessuto storico di tipo seriale lungo il fronte strada (art.26)

S4 Tessuto di ricostruzione medioevale - moderna

S5 Tessuto storico ottocentesco di riplasmazione carloalbertina

S6 Tessuto contemporaneo con tracce (anche archeologiche)

(Pollenzo) (art.27)

(Pollenzo) (art.27)

di epoca precedente (Pollenzo) (art.27)
Vpr/ca Aree ed edifici costituenti complesso ambientale (art.32)

Vp Area destinata a verde privato (art.37)

SERVIZI PUBBLICI
Classificazione delle funzioni S (art 21 L.R. 56/77) (art.48):
a - istruzione
b - attrezzatura di interesse comune
c - verde, gioco e sport
d - parcheggi
e - afferenti le attività produttive

SE Aree per servizi di livello comunale ESISTENTI-non costruiti

SP Aree per servizi di livello comunale IN PROGETTO-non costruiti

SE Aree per servizi di livello comunale ESISTENTI-costruiti

SP Aree per servizi di livello comunale IN PROGETTO-costruiti
Classificazione delle funzioni F (art.22 L.R. 56/77) (art.49):
a - istruzione superiore
b - attrezzature sociali, sanitarie ed ospedaliere
c - parchi pubblici urbani e comprensoriali

FP Aree per servizi di livello generale IN PROGETTO-non costruiti

FE Aree per servizi di livellocomunale ESISTENTI-costruiti

ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE

INSEDIAMENTI DI PRESIDIO DEL PAESAGGIO AGRARIO

AIG/u Aree per attrezzature riservate all'istruzione universitaria
inserita in tessuto S6 (AIG/u) (art.47)

AIG/m Aree destinate ad ospitare impianti di interesse militare (AIG/m)
(art.47)

EE/cs Insediamenti rurali di matrice storica (art.50)

EE/ia Annucleamenti recenti di prevalente matrice rurale (art.50)

LIMITAZIONI E VINCOLI
Beni vincolati ai sensi del D.lgs. 42/2004
Edificio schedato dalla Soprintendenza e/o segnalato dal P.R.G.C.

^^^^
^^^^
^^^^

come storico-artistico ai sensi dell'art. 24 della L.R. 56/1977
Edificio segnalato dal P.R.G.C. come ambientale o
documentario ai sensi dell'art. 24 della L.R. 56/1977
Area sottoposta a vincolo archeologico diretto con D.M. 8/02/1982
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.lgs. 42/04)
Area sottoposta a vincolo archeologico indiretto con D.M. 8/02/1982
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.lgs. 42/04)
Area sottoposta a vincolo archeologico diretto con D.M. 12/04/2000
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.lgs. 42/04)
Area sottoposta a vincolo monumentale con D.M. 6/02/1987
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.lgs. 42/04)

Archeologica per il Piemonte, per opportuna conoscenza,
almeno 60 gg. prima dell'inizio lavori

La segnalazione dell'effettuazione delle opere alla Soprintendenza

Area sottoposta a vincolo archeologico diretto con D.M. 8/02/1982
ai sensi della legge 1089/39 (ora D.lgs. 42/04)
Aree vincolate ai sensi ex D.M. 1/08/1985 e D.Lgs
n°42 del 22/01/2004

LEGENDA
ELEMENTI EDILIZI DI PREGIO

!!

Torri e campanili, Altane

Pitture a carattere religioso

"" Manufatti di pregio

N9 Meridiane

(pc Pareti in cotto

Beni da tutelare ai sensi L.R. 35 del 14/03/95

Pertinenze di edifici di valore storico

ELEMENTI EDILIZI RICORRENTI
Portali, Portoni ad arco

Logge e porticati

Balconi e ballatoi

Cornicioni in muratura

Coronamenti in legno

SIMBOLOGIE
Androne con accesso carrabile

Accesso carrabile

Accesso pedonale

Viali alberati in progetto

Viali alberati esistenti da mantenere

! ! !! ! !

! ! !! ! !

#

##

#

#

! !!

Percorsi per la fruizione ciclopedonale in progetto

Percorsi per la fruizione ciclopedonale in corso di realizzazione

Edifici non congrui con il tessuto urbano dell'I.U.A.

Edifici marginali del tessuto urbano dell'I.U.A

Numerazione aree urbanistiche

Destinazione aree urbanistiche

Perimetrazione aree urbanistiche

321

   Perimetrazione aree sottoposte ad attuazione mediante
   Strumento Urbanistico Esecutivo o PCC se previsto dalle NTA

S1

   Perimetrazione aree di impianto unitario e/o sottoposte
   a Strumento Urbanistico Esecutivo esaurito

Edifici riconducibili all'impianto originario

Confine comunale
con facciate rimaneggiate

AREE PERTINENZIALI
Cortili a carattere unitario

Giardini privati
* * * *

* * * *

* * * *


